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Due film Non gli basta che il suo pn-
dopo ali exploit mo ,lbr0- nat0 quasl per 
IttHovari gioco, una sorta di rilettura 
leneran garbata e molto sattnca de 
Paiola di Giobbe La Bibbia, abbia venduto 

circa 800.000 copie strac-
« » • — — ^ — — — — ciando concorrenti ben più 
seri e accreditati Ne che la sua seconda fatica (sempre 
letteraria s'intende) dal titolo Pancreas. Trapianto del libro 
cuore viaggi da settimane in testa alle classifiche librane 
d'Italia. Per Gianmaria Covarla, m arte Giobbe (nella fo
to), comico napoletano di nascita tarantina, ben cono
sciuto al pubblico televisivo del Maurizio Costanzo Show e 
del teatro-cabaret, è prossimo il debutto sul grande scher
mo. L'annuncio è stato dato, l'altro ìen sera a Milano, nel 
corso di una conferenza'stampa. Giobbe tuttavia ha prefe
rito non scendere nei particolari, non anticipare trame, 
strutture, personaggi delle due stone che l'attendono. Si è 
limitato a dire di aver firmato un contratto, per due film ap
punto, con il produttore Angelo Rizzoli. Le riprese del pri
mo comincerebbero a giugno. «Incontrerò domani (ìen 
per chi legge ndf) Rizzoli - ha spiegato Giobbe - e sapro 
quali tra i soggetti che gli ho proposto ntiene più realizza
bili. In ogni caso io sarò sia co-sceneggiatore che interpre
te». «Sono cunoso - ha aggiunto - di mettermi alla prova 
sul se t Per me è davvero la realizzazione di un sogno amo 
tanto il cinema da spendere la maggior parte del mio tem
po nelle sale cinematografiche» Quanto alla trama dei 
film l'unica anticipazione rivela che si tratterà di film «sen-
umental-fantastiche», guardate con l'occhio ironico e sati
rico dell'autore. • ' <-• . -.< 

Buon anno e buon inizio 
di stagione lirica a Palermo 
con l'opera di Donizetti 
andata in scena con successo 

Eccellente l'esibizione 
del soprano Denia Mazzola 
Pubblico deluso per l'assenza 
del sindaco Leoluca Orlando 

Brindisi alla Devereux 
Con una splendida edizione del Roberto Devereux 
di Gaetano Donizetti, il Teatro Massimo di Palermo 
ha inaugurato la nuova stagione di opere e balletti, 
ancora ospitata dal Politeama Garibaldi. Tnonfatn-
ce dello spettacolo il soprano Denia Mazzola. Sul 
podio, applauditissimo, il maestro Gianandrea Ga-
vazzeni. Un po' deluso il bel pubblico della serata 
per l'assenza del sindaco Leoluca Orlando. 

ERASMO VALENTE 

• i PALERMO. Bnndisidibuon 
anno e buon inizio di stagione 
linea, l'altra sera, al Politeama 
Ganbaldi, con Ubaldo Mirabel-
li, sovrintendente, e Girolamo 
Arrigo, direttore artistico del 
Teatro Massimo. Il presidente 
dell'ente lineo, il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, non 
c'era e l'assenza maggiormen-
te-ha pesato, poco dopo, nella 
serata inaugurale delle attività 
musicali jjer il 1994. C'era mol
ta attesa e tutto un solenne 
schieramento di rappresentan
za e prevenzione, realizzato da 
carabinieri e polizia, ma il sin
daco non si è visto. E mancato 
soprattutto un suo impegno 
per riportare finalmente la sta
gione del Massimo nella sua 
sede vera, disertata ormai da 
circa vent'anni Niente impe
gni, ma soltanto fervidi voti 
espressi dal sovrintendente 
perché «un teatro senza teatro 
abbia il suo teatro. 

Continuando la linea di av
viare le stagioni con opere di 
rara esecuzione (l'anno scor
so si ebbe Esclarmondedt Mas-
senet), il Teatro Massimo ha 
puntato sull'opera di Donizetti, 
Roberto Devereux, rappresen
tata per la pnma volta al San 

Carlo di Napoli, nel settembre 
1837 Donizetti aveva quaran-
t'anni e due anni pnma - otto
bre 1835 - al San Carlo stesso 
si era avviato il successo della 
Lucia di Lammermoor Tra 
quest'ultima e il Devereux c'è 
altra produzione operistica. 
ma è adesso che Donizetti 
vuole come «liberarsi» dalla Lu
cia Riesce nell'intento soltanto 
nella parte finale del Devereux 
con la grande, drammatica 
scena di Elisabetta. È il punto 
forte dell'opera e Donizetti 
stesso se ne vantava quando 
scriveva «Il finale di Roberto 
vale quattro di quelli del Falle
rò, Pansìna, etc». Perù, non 
nomina Lucia di Lammermoor 
La tiriamo in ballo noi per dire, 
almeno, che Elisabetta non si 
nfugia, come Lucia, tra le om
bre della follia, ma caccia via 
tutti, quasi per affiancare a 
quella che fu detta Yinsulary 
della sua politica, Yinsulary 
della sua femminilità distrutta, 
sovrastata dalla solitudine 

L'amato Roberto ama, ria
mato, un'altra donna, è anche 
invischiato in congiure, per cui 
viene condannato a morte. 
L'opera ebbe un suo lungo gi
ro, e poi scomparve dal reper-
tono Al suo rilancio nel nostro 

5\* 
Pietro Ballo e Denia Mazzola a Palermo nel Roberto Devereux 

secolo chissà che non abbia 
contribuito, sul finire degli un
ni Trenta, il film The Private Li-
oes ofElizabeth and Essex (Ro
berto Devereux era Conte di 
Essex), con Errol Flynn e una 
«azzccatissima» Bette Davis 
(dava i suoi trent'anni ai set
tanta di Elisabetta) Alla sua 
interpretazione della Queen lo-

vt'less (senza amore, non 
amato) si ispirarono, direm
mo le cantanti che nportaro-
no in teatro I opera domzcltia-
na e l'immagine della regina 
tramandata dal pittore olande
se (contemporaneo di Elisa
betta) , vissuto anche in Inghil
terra Cornelia Ketel 

Anche la Callas, con Gavaz-

zem sul podio, affrontò il per
sonaggio che, dalle interpreta
zioni di Leyla Gencer, Montser-
rat Caballé, Beverly Sills e Rai-
na Kabaivanska, ha via via n-
cevuto nuova forza vitale II 
«crescendo' sfocia adesso nel
l'arte vocale e scenica del so
prano Denta Gavazzem Maz
zola, una nuova, intensa Elisa
betta £ stato felicissimo il pas
saggio dal bianco degli abiti' 
(un colore, un timbro aperti 
alle speranze d'amore) al ros
so'della passione amorosa e 
della gelosia, fino al nero del 
terzo atto, quando tutto il so
gno d'amore è ormai precipi
tato nel lutto E la voce, il gesto 
della cantante, dai trasalimenti 
ai sospetti, dalla certezza del 
disamore alla conferma della 
tnsulary senza nmedio, hanno 
sbalzato il personaggio in una 
gamma di accenti e sfumature, 
di grandi turbamenti e di af
franto dolore. 

Si impone una Denia-Ehsa-
betta come una nuova, prezio
sa presenza nel teatro musica
le Al suo fianco eccellenti Pie
tro Ballo, intenso e spavaldo 
Devereux, Antonio Salvadon, 
Raquel Pierotb (Sara, la rivale 
di Elisabetta), Iono Zennaro, 
Carlo Del Bosco, il coro e l'or
chestra. La regia di Alberto 
Fassini ha ben disunpegnato la 
vicenda scemeatra le scene di 
David Walker. Sul podio, pro
fondamente calato nella musi
ca del «suo» Donizetti (Berga
mo li stringe con entusiasmo), 
Gianandrea Gavazzem che la 
Mazzola, apparsa più volte alla 
nbalta con tutti gli altri, ha piut
tosto evitato che cercato Suc
cesso di pnm 'ordine Repliche, 
tanto, a partire da domani 

Teatro. Mariano Rigillo propone «Osteria di campagna» nella duplice veste di regista 
e mattatore (interpreta quattro parti). Ma nel secondo tempo lo spettacolo cambia stile 

Che strano Vhiani, sembra Brecht 
A G G E O S A V I O L I 

Mariangela D'Abbraccio e Mariano Rigillo In,«Osteria di campagna» 

Osteria di campagna 
di Raffaele Viviani, regia di Ma-
nano Rigillo, scene di Paolo 
Petti, costumi di Maria Rosana 
Donadio, luci di Domenico 
Maggiotti, musiche a cura di 
Gennaro Cappabianca. Inter
preti Mariano Rigillo, Marian
gela D'Abbraccio, Massimo 
Abbate, Marta Bifano, Nicola 
Di Pinto. Sergio Solli, Antonio 
(zzo, Alfonso Liguon, Simona 
Celi, Margherita Smedile, e al
tri 
Roma; Teatro Valle 

EU Scntta e inscenata nel 
1918, Ostenadicampagna,ov
vero 'A cantina 'e copp ' 'o cam
po, appartiene al nutrito grup
po delle prime opere organi
che di Raffaele VMani. d'im
pianto accentuatamente cora
le. e dove l'autore, allora tren
tenne, recuperava, dando loro 
nuovo smalto, figure e «nume-
n» da lui già creati per le nbalte 

del vanetà e del caffè-concer
to Cosi accade, qui, con 1 tipi 
di 'O 'Monaco, O Don Nicola 
(ciarlatano girovago, ma acu
to commentatore dei fatti e mi
sfatti delle cronache politiche 
e sociali), 'O Prufessore (arti
sta di strada, a infimo livello), 
Tore 'O Sellare, piccolo boss dì 
una Camorra più leggendana 
che reale, osservante di certe 
regole morali e mediatrice di 
conflitti anche privati 

Cosi come Viviani a suo 
tempo, Mariano Rigillo, regista 
e protagonista dell'attuale alle
stimento di Osteria di campa
gna. interpreta tutti e quattro i 
ruoli, con grande bravura e 
versatilità, ma estraendoli in 
parte dal quadro complessivo 
(quello, appunto, indicato dal 
titolo), isolandoli dal contesto, 
a guisa di «sipanetti», in omag
gio evidente alle ongmi del 
grande commediografo napo
letano, col nschio. peraltro, di 
spezzare la continuità della vi

cenda, nella quale, essenzial
mente, s'intrecciano due diver
se stone di amori difficili la 
passione tormentosa che uni
sce Assunta moglie di Don Pa
scale, e il giovane Peppino (la 
loro fuga sarà impedita, o solo 
nrnandata, per l'autorevole in
tervento di Tore 'O Scllaro), il 
litigioso legame fra Rusinella e 
il fidanzato Vincenzino, le cui 
dispute sono stimolate dallo 
spropositato appetito della ra
gazza, erede e vindice, direm
mo, della secolare fame della 
gente del Sud (qui è l'inven
zione più felice d'una comme
dia che, in van tratti presagi
sce i capolavon della maturità 
vivianesca) . i 

Un altra coppia, non pro
grammata da Viviani (ma coe
rente col suo spinto), Rigillo 
disegna, mostrandoci acco
munati, in un'immagine bella 
e forte, i destini di due «margi
nali», il disgraziato Prufessore, 
già oggetto di schemi e beffe, e 
la piccola Zingara ('A Zenga-

rella per l'esattezza), che con 
le sue dubbie profezie e intan
to nuscita a raccattare qualche 
soldo 

Ma, nella fase conclusiva 
della rappresentazione, si pro
duce un discreto ingorgo te
matico, visivo e sonoro, con 
una svolta un tantino brusca, 
anche nella componente mu
sicale (in generale sfoltita e 
largamente nelaborata da 
Gennaro Cappabianca), verso 
toni e climi brechtiani, culmi
nanti nello schieramento fron
tale della compagnia, che ri
pete cantando la battuta am
monitoria di Tore O Sellaio 
(trasformato in una sorta di 
Mackie Messer) impressa an
che sul fondale, alla quale bat
tuta, e al personaggio che la 
pronuncia, si finisce per attri
buire un nlievo esorbitante 

La cosa stnde, anche rispet
to all'andatura prevalente del
lo spettacolo, improntata a 
un'eleganza un tantino asetti
ca, lontana dalla «carnalità» 

che è pure elemento decisivo 
in Vrviam. ma qui pesa il graci
le apporto che, a espnmere i 
drammatici rovelli di Assunta e 
Peppino, offrono Mariangela 
D'Abbraccio e Massimo Abba
te Assai migliore l'accoppiata 
Marta Bifano-Aifonso Liguon 
(Rusinella e Vlncenzino), spi
ntosi e vocalmente dolati In 
buona luce si pongono altresì 
Sergio Solli, Nicola Di Pinto, 
soprattutto Marghenta Smedi-
lc, la cui perturbante appari
zione. nei panni di 'A Zenga-
rella, è tra i momenti alti della 
serata, J <. • -

D'altronde, oggi, mettere in
sieme una formazione di sedi
ci attori e otto tecnici è già im
presa di mento, che va ricono
sciuta ai promotori (Ente Tea
tro di Messina, Doppio Gioco 
Teatro) del progetto «Teatro 
delle Due Sicilie» inaugurato 
da Osteria di campagna E il 
pubblico del Valle non ha Iesi-
nato gli applausi (si replica, a 
Roma fino al 16) 

OLIVER STONE DIVENTA ATTORE. Mentre sta per arri
vare sugli schermi il suo ultimo film Heaoen and Eartti 
terzo capitolo della trilogia dedicata alla guerra del Viet
nam, l'instancabile Oliver Stone ha deciso di debuttare 
anche come attore Ha intatto firmato il contratto per un 
«cammeo», un parbcina di lusso m Murder in the First, di
retto da Marc Rocco con interpreti Christian Slaler, Gary 
Oldman e Kevin Bacon 

GRATEFUL DEAD PRIMI NEGLI INCASSI. Più di Rod Ste
wart e dell'immarcescibile Neil Diamond, che si devoro 
«accontentare» del secondo e terzo posto, sono i Grateful 
Dead a guidare la classifica di chi.ha incassato di più con 
i concerti dal vivo nel 1993 il gruppo guidato da Jerr> 
Garcia ha guadagnato, con una tournee di 81 date, la 
bellezza di oltre 45 milioni di dollan. pari a 78 miliardi di 
lire ' 

ROMA, UNA «.BEFANA. IN MUSICA. Oggi dalle 17 al 
l'Auditonum di Santa Cecilia ci sarà il tradizionale ap
puntamento con la «Befana del poliziotto» Ben nutrito il 
cartellone del concerto ci saranno Lucio Dalla, Riccardo 
Cocciante, Baccini, Mietta, Renzo Arbore Mia Martini, 
Renato Zero, Donatella Rettore, Antonio e Marcello Ron 
le immancabili ragazze di «Non è la Rai» comici come 
Salvi, Frassica, Leo Guliotta, la Premiata Ditta Madnna 
della serata, Serena Grandi 

RUOLO COL VAMPIRO PER DOMtZIANA GIORDANO. 
Nel prossimo film di Neil Jordan (il regista de La moglie 
del soldato). intitolato Intervista con il vampiro Domizia-
na Giordano è I attrice italiana prescelta per 1 unico ruolo 
femminile La Giordano sta girando inquesti giorni a 
Londra, dopo alcune settimane di riprese negli Stati Uni
ti Tratto da un best-seller di Ann Rice, la stona di un uo
mo che ricorda la propria vita da vampiro, il film ha fra gli 
interpreu Tom Cruise e Brad Piti 

S.CARLO DI NAPOLI PER I BAMBINI DELLA BOSNIA. 
La A/essodiRequiemdi Gabnel Paure diretta dal maestro 
di Maurizio Arena, sarà eseguita oggi al San Carlo di Na
poli nel corso di una manifestazione di beneficenza a fa
vore dei bambini della Bosnia. Il Requiem, per soli coro e 
orchestra, vedrà nei ruoli di solisti il soprano Manlena 
Laurenza e il bantono Roberto Servile, che insieme al 
maestro Arena, presteranno la propna opera gratuita
mente 

PER «BEAUTIFUL» LITIGANO CANALE 5 E RETE4. Do
ve finirà Beautiful il venerdì sera7 Canale 5chenehagià 
l'appannaggio durante la settimana alli» 13 40, pretende 
di mandarla in onda, dal prossimo apnle, anche nella 
pnma serata di venerdì che, secondo precedenti accor
di, era previsto su Retequattro «Dopo essersi assicurato 
la programmazione nel primo pomenggio - spiega Fran 
ceschelli direttore di Retequattro - bon (direttore di Ca
nale 5) vorrebbe anche la pnma serata per utilizzarli! in 
estate». Puntuale la replica di Gon «È ben cunoso che il 
direttore di Rete4 senta il bisogno di portare sui giornali 
una questione di evidente pertinenza aziendale Le sedi 
per discuterne sono certamente altre» 

(Tom De Pascale) 

A Roma. Aveva 52 anni 
La morte di Samaritani 
scenografo e costumista 
specialista della lirica 
MB ROMA. É morto ìen matti 
na, nella clinica Sanatnx dove 
era ricoverato da tempo a cau
sa di una grave malattia, lo 
scenografo e costumista Pier 
Luigi Samantam Nato a Nova
ra il 29 settembre del 1942, 
aveva frequentato dopo gli 
studi classici, la scuola di pittu
ra dell'Accademia Mtlanotea-
tro di Brera specializzandosi in 
tecniche scenografiche al 
«Centre d'Art Dramatique de la 
rue bianche» di Parigi dove de
buttò nel 1963 firmando le sce
ne e i costumi m Le HI rouge di 
Dencker al Théatre du Gymna-
se L'esordio nei grandi teatri 
linci è del 1967-68 con / capric
ci di Callotti! Malipiero al Tea
tro alla Scala di Milano, Man-
Fred di Schumann al Teatro 
dell'Opera di Roma, Semirami
de^ Rossini al Maggio Musica 
le fiorentino Tristano e fiotta 
di Wagner al festival di Spole
to Da allora Samantam aveva 
progettato scenografie per i 
maggion teatn lina d'Europa e 

Stali Uniti, per un totale di cir
ca cinquanta produzioni fino 
al 1978 Nello stesso anno ha 
debuttato anche come regista 
nell allestimento del Werther 
di Massenet al teatro Comuna
le di Firenze Negli anni suc
cessivi Samaritani ha conti
nuato a curare la regia delle 
sue produzioni, alternando 
l'ufficialità del Metropolitan di 
New York alle sfide dei festival 
squattnnati (un Don Giovanni 
di Mozart con giovani scono
sciuti) e un'incursione nel tea
tro di prosa (la pnma rappre
sentazione di una pièceài Giu
seppe Manfndi. Lo scrutatore 
d anime') Disegnò scene e co
stumi anche per alcuni spetta
coli di Giancarlo Menotti e più 
di recente ha ideato le scene 
dello spettacolo Una giornata 
dalla mamma di Simona Mar-
chini I funerali si svolgeranno 
nella tarda mattinata di doma 
ni nella Chiesa degli Artisti di 
Piazza del Popolo a Roma 
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Una sensazione preziosa. E precisa. 
Sui traguardi del grande ciclismo. 

Distributore esclusivo per l'Italia: ARGNANI E. 
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